
1. Calendario delle attività didattiche nelle istituzioni scolastiche 

Inizio delle lezioni lunedì 11 settembre 2023. Tale data deve, necessariamente, essere rispettata da 

tutte le istituzioni scolastiche. Fine delle lezioni martedì 11 giugno 2024. I periodi di sospensione 

dell’attività didattica sono i seguenti: 

- tutte le domeniche; 

- mercoledì 1 novembre 2023 (Festa di Ognissanti); 

- venerdì 8 dicembre e sabato 9 dicembre 2023 (Ponte dell’Immacolata); 

- da sabato 23 dicembre 2023 a sabato 6 gennaio 2024 (vacanze di Natale); 

- da giovedì 8 febbraio a martedì 13 febbraio 2024 (vacanze di Carnevale); 

- da giovedì 28 marzo a martedì 2 aprile 2024 (vacanze di Pasqua); 

- giovedì 25 aprile 2024 (Anniversario della Liberazione); 

- mercoledì 1 maggio 2024 (Festa dei lavoratori). 

Per le realtà scolastiche con programmazione didattica articolata su cinque giorni settimanali, sono 

aggiunti, nell’elencazione di cui sopra, anche tutti i sabati. 

Relativamente ai percorsi di istruzione del secondo ciclo articolati su quattro anni di corso, la data 

di inizio delle lezioni è definita dalle istituzioni scolastiche interessate, previo accordo con la 

struttura provinciale competente. 

Rimangono nella disponibilità di ciascuna istituzione scolastica 2 giorni per ulteriori festività; le 

giornate a disposizione possono essere utilizzate anche congiuntamente ma non possono mai essere 

utilizzate al fine di anticipare il termine delle attività didattiche; la scelta relativa ai 2 giorni riguarda 

l’intera istituzione scolastica ed è la medesima con riferimento a tutti i plessi/sedi dell’istituto, salvo 

l’eventuale individuazione di un giorno di vacanza per la festa del Patrono, qualora cada nel corso 

dell’anno scolastico e fermo restando che la stessa rientra nei suddetti 2 giorni a disposizione 

dell’istituzione scolastica. 

E’ auspicato che le istituzioni scolastiche e formative presenti sul medesimo territorio e al servizio 

della stessa comunità, programmino in forma concertata gli spazi di flessibilità consentiti dal 

calendario scolastico, anche al fine di coordinare l’attività didattica con la programmazione di 

eventi e manifestazioni di particolare rilievo che interessino il territorio stesso. 


